
COMUNE bI SAN PIERO PA i i i

Città Metropolitana dLMessina

ORIGINALE bI bELIBERAZIONE
bELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Proposta modifica “Regolamento per la disciplina
della TART (Tributo diretto alla copertura dei
costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti)”

Lanno duemilaventicinque il giorno

__________

del mese di Dicembre
Con inizio alle ore A ‘ 04 nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta
Comunale convocata nelle forme di legge

Presiede l’adunanza (a ciu.ia \lwJ’dlo &uHIchLtJ sc. Di 6etd A &LANs_L/e,4

v
Nella qualitàindaco e sono rispettivamente presenti

[Ed assenti i seguenti sigg.

4 All-O tiiA’)

Era gli assenti giustificati ( art. 173 dell’Ord. El:.LL. ) i sigg:

Con la partecipazione del Segretario Comunale Signor. Doti. Camelo Pino
11 Pieitlciìte culLsiatuio che nteF\ enuti 501k) iii IÌUIÌÌCVL) lcgalc. dichiLa aperta la FIilUit)lit’

[Ed invita i convocati a deliberare sull ‘oggetto sopraindicato e di citi all’ int’ra riportata proposta

a.
I fr*j,:” t
;i

Registro

N. 33a-

18- 1 -eoS

Presenti Assenti

Marchello Carmelita Sindaco 1/
Di Bella Gianluca Antonino Vice-Sindaco /
Interdonato_Armando Assessore

• Pantaiio Salvatore Assessore
Fiore Sergio Gaetano Assessore i



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE Dl GIUNTA MUNICIPALE
AREA RAGIONERIA

Nr. Ord. della proposta L O Li )f 202 5
OGGETTO: Proposta modifica “RegoIamentoer la disciplina della TARI (Tributo diretto alla copertura dei
costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti

‘

RELAZIONE

PREMESSO CHE

• il Comune. nell’ambito della propria autonomia normativa e regolamentare. esercita la potestà di
disciplinare i tributi locali ai sensi delFan. 52 del D.Lgs. IS dicembre 1997. n. 446:

• la Tassa stn Rifiuti (TARI). istituita dall’ari, I. comnii 639 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2013,
n. 147. è finalizzata alla copertura integrale dei costi del servizio digestione dei rifiuti urbani:

• il quadro normativo nazionale, come interpretato dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente (ARERA). consente l’introduzione di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, purché
adeguatamente disciplinate e finanziate nel rispetto dell’equilibrio economico-finanziario del 5cr’ izio:

VISTO il “Regolamento per la disciplina della FARI (Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio
di gestione dei rifiuti)” approvato con delibera di CC. n 39 del 29/07/2021;
CONSIDERATO l’ari. I comma 660 della legge 147/2013 che così recita:

‘11 coniiine può deliberare, con regolamento di cui a1ltrticolo 52 del citato decreto legislativo ti, 446 del
1997, ulteriori riduzioni ed e5enzioni rLvpetto a quelle previste cici/le lettere dci
a) a e) del COmINCI 659. La relativa copertura /1)16 essere cILsjos/a cittrcfl’ersO apposite autorizzazioni cli spesa
e deve essere assicurata attraverso il ricorso a rLvorse derivanti c/alla/ìscalitò generale del comune.
RILEVATO che Fanuale contesto socio-economico richiede una particolare attenzione da pane
dell’Amministrazione comunale alle esigenze della cittadinanza, con specifico riguardo ai nuclei familiari in
di l’licoltà, e che si ritiene opportuno prevedere strumenti di flessibilità e sostegno nella disciplina del tribulo
TA RI:
CONSIDERATO CHE

• negli ultimi anni si è registrato un significativo incremento dei costi del ser izio di gestione dei rifititi.
dovuto prevalentemente a Fattori esterni non imputabili agli Enti locali, quali:

V l’aumento dei costi di conferimento e trattamento presso gli impianti:
V la riduzione della capacità iinpiantistica:
i’ l’adeguamento dei corrispettivi agli standard ambientali e normativi:
V l’introduzione di componenti perequative:

• tali incrementi tariffari ineidono in maniera significativa sulle utenze domestiche, con particolare
riferimento ai nuclei familiari residenti nel territorio comunale:

• eventi straordinari e impreedibiIi. quali eventi climatici estremi, eventi che portano alla dichiarazione
dello stato di calamità\crisi. possono detenninare condizioni di disagio diffuse, rendendo necessario
l’intervento dell’Ente a tutela della coesione sociale:

RITENUTO, pertanto. che sia interesse dell’Anìrninistrazione Comunale introdurre, nel Regolamento TARI.
la Facoltà di prevedere ulteriori riduzioni/agevolazioni ed esenzioni rispetto a quelle già disciplinate, al fine di
enire incontro alle esigenze della popolazione. promuovendo equità. solidarietà e coesione sociale. nel
pcti dcll’equdibrio finanziario dcll’Enie pci mitigale gli L’fIchi degli e L’nthiiili atunciìti taril’lìu’i e

Fronteggiare situazioni eniergenziali, nel rispetto della sostenibilità finanziaria e della normativa vigente:
VISTO l’ari. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n, 446, che attrihtusce ai Comuni la potestà regolamentare in
materia di entrate tributarie:
VISTA la L. 241/90;



VISTO il D.Lvo I 8/08/2000 n. 267 recante: ‘Testo Unico delle Leggi sull ‘Ordinamento degli En/i Locali

VISTO il vigente Statuto Comunale;
Per quanto riportato in premessa

PROPONE

I. DI APPROVARE, la modifica dell’ati. 21 denominato “Art. 21 — AGEVOLAZIONI A

CARATTERE SOCIALE PER LE UTENZE DOMESTICHE” nel “Regolamento per la

disciplina della TARI (Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione

dei rifiuti)” approvato con delibera di CC. n 39 del 29/07/2021. integrandolo così come segue:

Testo Vigente Testo Modificato

ArI. 21 - AGEVOLAZIONI

CARATTERE SOCIALE PER

UTENZE DOMESTICHE

1. Possono previste condizioni tariffarie

agevolate, determinate annualmente nella

deliberazione di approvazione delle tariffe

TARI, nei confronti delle utenze

domestiche, residenti anagraficamente nel

Comune, in condizioni economico-sociali

disagiate. Tali agevolazioni sararmo

determinate sulla base dei principi e i criteri

di legge e applicate secondo le modalità

attuative stabilite da ARERA. in analogia ai

criteri utilizzati per i bonus sociali relativi

all’energia elettrica, al gas e al servizio

idrico integrato.

ArI. 21 - AGEVOLAZIONI A

CARATTERE SOCIALE PER LE

UTENZE DOMESTICHE

1. Possono essere previste condizioni

tariffarie agevolate, determinate

annualmente nella deliberazione di

approvazione delle tariffe TARI o con

apposita delibera CC.. nei confronti delle

utenze domestiche, residenti
• anagraticamente nel Comune, in condizioni
i economico-sociali disagiate. Tali

agevolazioni saranno determinate sulla base

• dei principi e i criteri di legge e applicate

secondo le modalità attuative stabilite da

ARERA. in analogia ai criteri utilizzati per i

bonus sociali relativi all’energia elettrica, al

gas e al servizio idrico integrato.

2. Annualmente, il Consiglio Comunale,

può prevedere ulteriori specifiche

agevolazioni tariffarie in favore delle

utenze domestiche relative ad unità

immobiliari adibite ad abitazione

principale, intestate a soggetti residenti

anagraficamente nel Comune, al fine di

mitigare gli aumenti del costo del sen’izio

di gestione dei rifiuti derivanti da fattori

esterni non imputabili all’Ente, quali, a

titolo esemplificativo, l’incremento dei

costi di conferimento presso gli impianti

di trattamento e smaltimento, nonché per

fronteggiare emergenze sociali o

A
LE



situazioni straordinarie, quali eventi
climatici estremi, eventi che determino la
dichiarazione dello stato di calamità, crisi

o altre situazioni analoghe. Il costo delle

suddette riduzioni ed agevolazioni è posto

a carico del bilancio comunale mediante
appositi stanziamenti finanziati dalla

fiscalità generale dell’Ente, così come

previsto dall’art. 25, lettera b), del

presente regolamento.

2. DI DARE ATTO che il Regolarnento per la disciplina della TARI (Tributo diretto alla
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti)” approvato con delibera di CC.
n 39 del 29/07/2021 resta efficace e invariato per la parte non modificata con la presente delibera:

3. DI TRASMETTERE Io schema al Presidente della Commissione Consultiva per lo Statuto e i
Regolamenti per Pesame preliminare ed il parere di competenza:

4. DL TRASMETTERE al Presidente del Consiglio Comunale la presente deliberazione affinché la

modifica del Regolamento suddetto sia sottoposta allesame del Civico consesso, al fine di pervenire

alla sua approvazione e per la cura di qualsivoglia adempimento propedeutico a tale approvazione:

5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di poterlo sottopone
alla prossima seduta di Consiglio Comunale:

Il Responsabile del procedimento [.a Responsabile del Tributo Il Vice Sindaco

9yzr7noDr



In ordineall’acciusa propostadi deliberazione, ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990 ti. 142, recepitodell’art. 1°
lettera i ) della LR. 11-12-1991 . ti. 48 e successive modifiche vengono espressi i relati• i pareri come espresso:

IL RESPQNSABILE dell’Area — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere: favorevole

Data -1&/4L/zCZ5 Il Responsabile dell’Area Ragioneria

In ordine all acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai ‘. incoli contenu ì nell ari. 9 del RI 782009, con’ eriltti nella legge 3
agosto 2009 n. 02. nonche dalla circolare del Ministero dell - Economia e Finanza 6 Aprile 2i11 I - n. li. il RFSPONS-\B Il I: del ser zio
interessato Dichiara: che in relazione all’ impegno di spesa di € — è stato prev entis amerite accertato che il programma dei
conseguenti pagamenti è eonip:oihile sia con gli stalizianienti di hìlancìo. sia con le regole di mania puhhliea e. coneguenteiflenie.
con il rispetto di quanto pre sto dal patto di stahiliiù interno, nonché con gli indirizzi posti da questa antri inistrazione

I Respon sub il

IL RESPONSABILE di racioneria
— per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favore’oie

Daia io il Il Responsabile dell’Area Ragioneria

Inoltre, il responsabile del servizio finanziario . a norma dell’ari. 55 dThttgge 08-06-1990 . n. 142 recepito dell’an. I.
comma .lettera i )della I.R. 11-12-1991 . n. 48 e successive modificazioni, nonch& l’aii 153 . conima 5 D.Lgs
267 2000

ATTESTA

Che la complessi’.a spesa di E tro a copertura finanziaria alla MISSIONE
PROGRAMMA OLO
CAPITOLO del bilancio 2025 ( Imp. Provv. n.

Data Il Responsabile dell’ Area Ragioneria

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione
CONSIDERATO che

VISTA la Legge 08-06-I 990 . n. 142 così come recepita coii Legge Regionale 11-12-1991. n. 48 e successive
modificazioni
VISTO lo Staluto Comunale:
VISTA la Circolare n. 02 dell’I 1-04-1992 dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali:
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990. n. 142 recepito dall’an. I, comma

lettera i) della L.R. 11-12-1991. n. 48 e successive modificazioni
VISTO I’O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;
cnn voli unanimi . resi nelle forme di legge.

DE LIBERA

di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente Irascrilla ad ogni effetto di legge nel
presente dispositivo

LA GIUNTA

Con separata votazione e con voti unanimi
DE LIBERA

Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva, per le motivazioni esposte in premessa



Il presente verbale, dopo la lettura si sonoscrive per conferma

— lndj)

Il Segretario Comunale

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio on- line

Il

E tino al
L’Addetto

CERIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certitica su conforme attestazione dll’Addetto che la presente deliberaLione
E stata pubblicata all’Albo Pretorio cii- inc il giorno J 42 20 &

e vi rimarrà per IS gg consecutivi
E rimasta atlissa all’Albo Pretorio on- line per 15 gg. consecutivi

Da

Li

______________

Il Segretario Comunale

Il sottoscritio Segretario Comunale visti gli atti «ufficio.

ATTESTA
Che la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on- inc Comunale .? 2 - o a 5

E DIVE\L:FA ESECUTIVA IL GIURNO - -‘ 2 - ?°‘— $

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma Il.. R. 4491;

Perché dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dellart. 12 comma 2 L. R. 449l;

Dalla Residenza Municipale .lì


